
LA GESTIONE DELLE  ACQUE SOTTERRANEE NEI 
PROGETTI  DI OPERE CIVILI 
 
Le acque sotterranee  sono  storicamente oggetto di grandi 
progetti di ingegneria civile.  
Tuttavia è oggi venuta meno la consapevolezza che, nella massima 
parte dei casi,   esse vengono a interferire con la realizzazione di 
strutture e vie di comunicazione e che , in tali circostanze, possono 
nascere problemi di non facile soluzione.   
 
Quando  vengono redatti i progetti di opere civili, i progettisti  non  
devono quindi trascurarne gli effetti   sulle modalità di flusso e 
sulla qualità delle acque sotterranee, anche quando a un primo 
esame risultino  prevedibilmente di scarsa importanza.                          
 
 Gli argomenti di seguito affrontati dimostrano  anzi che il  tema 
άŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜέ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŀŎŎǳǊŀǘŀƳŜƴǘŜ Ŧƛƴ 
dalla prima fase di studio (quella di fattibilità) in modo da fornire 
ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǾŀƭǳǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ όŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ±L!ύ 
informazioni sufficienti  per suggerire  idonei  adeguamenti. 
 
In queste diapositive vengono  infatti presentati casi che 
riguardano opere costruite su versanti franosi , dove gli studi 
geologici non avevano posto in evidenza particolari difficoltà.  
 
Si osserva da questi esempi che  un approfondimento della 
tematica avrebbe reso possibile evitare che la realizzazione di 
queste infrastrutture  incontrasse problemi che hanno reso 
necessari costosi  studi e interventi. 

 



bŜƭ нллу ƭΩŀǊŜŀ Σ ǎƛǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ-alta Valtellina, è stata oggetto di 
accurate indagini geotecniche e idrogeologiche  nella fase di 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾƛŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀǾŀ 
anche scavi profondi. 
Con le indagini tradizionali, non si è riusciti tuttavia a descrivere con 
sufficiente approssimazione la natura e la storia evolutiva del versante.  
{ƻƭƻ ǳƭǘƛƳŀǘŀ ƭΩƻǇŜǊŀ Ŏƛ ǎƛ ŝ ǎƛ ǊŜǎƛ  Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ  Ŝǎǎŀ ŝ ŜǎǇƻǎǘŀ ŀ ǇǊƻōƭŜƳƛ 
di stabilità per la franosità del pendio. 
Nella presentazione vengono esposti gli studi che si sono resi necessari 
per chiarire la natura del dissesto idrogeologico e per provvedere al suo 
controllo, in quanto minaccia anche un centro abitato. 

CǊŀƴŀ Řƛ   {ŀƴǘΩ9ƭƛŀ 



Un approfondito esame 
geomorfologico avrebbe anzitutto 
ǊƛǾŜƭŀǘƻ  ŎƘŜ ƭΩŀƳǇƛƻ ǎƻƭŎƻ ŀ ŦŜǊǊƻ Řƛ 
ŎŀǾŀƭƭƻ ŎƘŜ ŎƛǊŎƻƴŘŀ ƭΩŀǊŜŀ 
sovrastante la contrada S.Elia è 
ƭΩŀƴǘƛŎŀ ƴƛŎŎƘƛŀ Řƛ ŘƛǎǘŀŎŎƻ Řƛ ǳƴŀ 
frana di scivolamento.  



Si nota che la recente  carta geologica 
rilevata a scala 1/50.000 non ha riportato 
alcuna indicazione che potesse 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΥ ƭΩŀǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
coperta da depositi glaciali limoso-
sabbiosi che ricoprono filladi e miscascisti 
minuti con lenti di  prasiniti. Al momento 
dello studio progettuale nulla poneva in 
guardia contro possibili dissesti del 
versante, che si sono manifestati solo in 
seguito con cedimenti nel terreno e danni 
agli edifici. 



 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ǎƛ ŝ 
provveduto a indagini suppletive.Si è osservato 
anzitutto che i movimenti del terreno e i danni sono 
avvenuti quasi contemporaneamente agli abbattimenti 
di  grandi fronti di roccia, in un periodo di forti 
precipitazioni. 

1.Le indagini geomorfologiche 
hanno permesso di delimitare le 
fenditure del terreno  e delle 
rocce che suddividono il versante 
in ampie zolle concentriche di 
forma parabolica. 2.Sondaggi  
hanno consentito lo studio della 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƳŀǎǎƻ ǊƻŎŎƛƻǎƻ Ŝ 
dei terreni di copertura. 3.La 
geosisimica ha restituito 
ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
porzioni in cui si suddivide la 
frana. 
4.Gli inclinometri  indicano la 
velocità degli spostamenti  e la 
posizione delle superfici di 
rottura . 
5.La dendrocronologia permette 
di ricostruire la storia dei 
movimenti  negli ultimi decenni  

Sono state eseguite rilevazioni delle sorgenti e della piezometria  che si sono 
rivelate determinanti per la comprensione dei fenomeni in atto 

GLI STUDI SUL DISSESTO 


